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 ALLEGATO A 

 

Per le Avvertenze generali e per i programmi d’esame degli Ambiti disciplinari e delle Classi 

di concorso non specifici delle scuole con lingua d’insegnamento slovena e bilingue si veda 

l’Allegato A al Decreto Ministeriale n. 95 del 23 febbraio 2016.  

Per i programmi d’esame degli Ambiti disciplinari e delle classi di concorso specifici delle scuole 

con lingua d’insegnamento slovena e bilingue, le indicazioni sono le seguenti: 
  

1. Avvertenze generali  
 

I candidati ai concorsi per posti di insegnamento nella scuola dell’infanzia, primaria e per gli istituti di 

istruzione secondaria di primo e secondo grado, nonché per i posti di sostegno agli alunni con disabilità, 

devono essere in possesso dei seguenti requisiti culturali e professionali in ordine al settore o ai settori 

disciplinari previsti da ciascuna classe di concorso:  

1. Sicuro dominio dei contenuti dei campi di esperienza e delle discipline di insegnamento e dei loro 

fondamenti epistemologici, al fine di realizzare una efficace mediazione metodologico-didattica, impostare e 

seguire una coerente organizzazione del lavoro, adottare opportuni strumenti di verifica dell’apprendimento e 

per la valutazione degli alunni nonché di idonee strategie per il miglioramento continuo dei percorsi messi in 

atto.  

2. Conoscenza dei fondamenti della psicologia dello sviluppo, della psicologia dell’apprendimento scolastico 

e della psicologia dell'educazione.  

3. Conoscenze pedagogico-didattiche e competenze sociali finalizzate all’attivazione di una positiva 

relazione educativa e alla promozione di apprendimenti significativi e in contesti interattivi, in stretto 

coordinamento con gli altri docenti che operano nella classe, nella sezione, nel plesso scolastico e con 

l’intera comunità professionale della scuola.  

4. Capacità di progettazione curriculare della disciplina.  

5. Conoscenza dei modi e degli strumenti idonei all’attuazione di una didattica individualizzata e 

personalizzata, coerente con i bisogni formativi dei singoli alunni, con particolare attenzione all’obiettivo 

dell’inclusione degli alunni con disabilità e ai bisogni educativi speciali  

6. Conoscenze nel campo dei media per la didattica e degli strumenti interattivi per la gestione della classe.  

7. Conoscenza delle problematiche legate alla continuità didattica e all’orientamento.  

8. Conoscenza dei principi dell’autovalutazione di istituto, con particolare riguardo all’area del 

miglioramento del sistema scolastico.  

9. Conoscenza approfondita delle Indicazioni nazionali vigenti per la scuola dell’infanzia e del primo ciclo, 

delle Indicazioni nazionali per i licei e delle Linee guida per gli istituti tecnici e professionali, anche in 

relazione al ruolo formativo attribuito ai singoli insegnamenti.  

10. Conoscenza della legislazione e della normativa scolastica, con particolare riguardo a:  

a. Costituzione italiana;  

b. Legge 107/2015;  

c. autonomia scolastica e organizzazione del sistema educativo di istruzione e formazione (con riferimento, 

in particolare, al dPR 275/1999, al d. lgs 15 aprile 2005, n. 76, al d. m. 22 agosto 2007, n. 139);  

d. ordinamenti didattici: norme generali comuni e, relativamente alle procedure concorsuali, al relativo grado 

di istruzione (L. 107/2015, dPR 89/2009, dPR 87/2010, dPR 88/2010 e dPR 89/2010, dPR 122/2009);  

e. governance delle istituzioni scolastiche (Testo Unico, Titolo I capo I);  

f. stato giuridico del docente, contratto di lavoro, disciplina del periodo di formazione e di prova;  

mailto:direzione-friuliveneziagiulia@istruzione.it-
mailto:drfr@postacert.istruzione.it
http://www.scuola.fvg.it/


 

Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
 Ufficio Scolastico Regionale per il Friuli Venezia Giulia  

 

34123  TRIESTE - via Santi Martiri, 3 -  tel. 040/4194111  -  fax 040/43446 -   C.F. 80016740328 

e-mail: direzione-friuliveneziagiulia@istruzione.it –  PEC: drfr@postacert.istruzione.it  
sito web: http://www.scuola.fvg.it/ 

 
 

 8 

g. compiti e finalità degli organi tecnici di supporto: l’Invalsi e l’Indire;  

h. il sistema nazionale di valutazione (dPR 80/2013);  

i. normativa specifica per l’inclusione degli alunni disabili, con disturbi specifici di apprendimento e con 

bisogni educativi speciali;  

j. Linee guida nazionali per l’orientamento permanente (nota MIUR prot. n. 4232 del 19.02.2014);  

k. Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri (nota MIUR prot. n. 4233 del 

19.02.2014);  

l. Linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati (nota MIUR prot. n. 7443 del 

18.12.2014);  

 

 

Ambito disciplinare verticale n. 9 

 

CLASSE A70 – ITALIANO NELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO CON LINGUA 

D’INSEGNAMENTO SLOVENA E BILINGUE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 

Classe A72 - DISCIPLINE LETTERARIE (ITALIANO LINGUA II) NEGLI ISTITUTI DI 

ISTRUZIONE SECONDARIA DI II GRADO CON LINGUA D’INSEGNAMENTO SLOVENA E 

BILINGUE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 

Tipologia delle prove 

Prova scritta comune: cfr. avvertenze generali. 

Prova orale comune: cfr. avvertenze generali. 

 

Programma d’esame   

Parte generale 

In linea con quanto stabilito dalla Strategia di Lisbona per la crescita e l’occupazione del 2000, 

delle successive Raccomandazioni e delle Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di 

apprendimento concernenti le attività e gli insegnamenti compresi nei piani degli studi previsti per i 

percorsi liceali e le Linee guida per gli istituti Tecnici e Professionali, messi a punto dal MIUR tra 

2009 e il 2010, la lingua e la letteratura italiana vanno considerate come campi indispensabili per 

l’acquisizione di competenze fondamentali per il futuro cittadino, quali la competenza di lettura, 

comprensione, interpretazione e valutazione di un testo e di un’opera letteraria. Il candidato deve 

mostrare di conoscere i documenti sopra citati e l’ampio dibattito connesso alla didattica per 

competenze, compresi i sistemi valutativi nazionali (INVALSI) e internazionali (OCSE-PISA). 

LINGUA ITALIANA 

Il candidato, in merito alla didattica della lingua italiana quale lingua II o lingua d’ambiente, deve 

dar prova di saper individuare metodologie e strumenti didattici atti a promuovere negli studenti: 

- un uso linguistico efficace e corretto, affiancato da una riflessione sulla lingua orientata ai 

dinamismi di coesione morfosintattica e coerenza logico-argomentativa del discorso, senza 

indulgere in minuziose tassonomie e riducendo gli aspetti nomenclatori; 
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- una padronanza della lingua che consenta di: esprimersi in forma scritta e orale, con chiarezza e 

proprietà, variando, a seconda dei diversi contesti e scopi, l’uso personale della lingua; compiere 

operazioni fondamentali, quali riassumere e parafrasare un testo dato, organizzare e motivare un 

ragionamento; illustrare e interpretare in termini essenziali un fenomeno storico, culturale, 

scientifico; 

- una riflessione metalinguistica basata sul ragionamento circa le funzioni dei diversi livelli 

(ortografico, interpuntivo, morfosintattico, lessicale-semantico, testuale) nella costruzione ordinata 

del discorso; 

- la coscienza della storicità della lingua italiana, maturata attraverso la lettura di testi letterari 

distanti nel tempo, e approfondita poi da elementi di storia della lingua, delle sue caratteristiche 

sociolinguistiche e della presenza dei dialetti, nel quadro complessivo dell’Italia odierna, 

caratterizzato dalle varietà d’uso dell’italiano stesso. 

LETTERATURA ITALIANA  

La letteratura è uno strumento estremamente potente e versatile sul piano delle competenze 

comunicative, emotive e sociali, e delle competenze di cittadinanza in genere. 

Il gusto per la lettura è obiettivo primario dell’intero percorso di istruzione, da attuarsi attraverso il 

contatto con i testi e con i problemi concretamente sollevati dalla loro esegesi, senza insistere, in 

modo indebito e astratto, sui tecnicismi e i formalismi dell’analisi del testo. Più in generale, i 

linguaggi letterari e artistici servono a fornire agli allievi strumenti espressivi e di comprensione 

estetica che essi apprezzeranno a patto che si riesca a porgerli loro in modo vivo e significativo; la 

letteratura, inoltre, contribuisce a far comprendere che alcuni vissuti e significati sono universali, a 

prescindere dallo spazio e dal tempo, e ritrovarli nella narrazione permette di collocare il lettore alla 

giusta distanza emotiva sia rispetto al testo sia rispetto ai vissuti personali che il testo stesso può 

evocare. 

Poiché il fine più alto della didattica della letteratura è condurre i giovani a comprendere il valore 

intrinseco della lettura, come risposta a un autonomo interesse e come fonte di paragone con altro 

da sé e di ampliamento dell’esperienza del mondo, una importanza decisiva va ascritta alla 

competenza interpretativa, da svilupparsi attraverso l’utilizzo flessibile e versatile di adeguate 

strategie didattiche, indispensabili a valorizzare le differenti modalità di apprendimento degli 

studenti: lezione frontale, lezioni a classi aperte, laboratorialità, didattica tra pari, individuazione di 

percorsi di classe, di gruppo o individualizzati, uso di strumenti multimediali.  

In particolare, attraverso la letteratura, agli insegnanti si offre la possibilità di attivare negli studenti 

risorse quali la sperimentazione (apprendimento per esplorazione e scoperta); la costruzione 

(compiti autentici); la narrazione (apprendimento basato su casi); la ricerca (didattica basata su 

progetti); la riflessione.  

I saperi specifici rimarrebbero sterili e ciechi se privati del valore che è dato loro dalla prospettiva 

della competenza e del suo significato etico per la formazione della persona e del cittadino. Poiché i 

contenuti sono veicoli e strumenti di competenza, al candidato si richiede di essere in grado di 

selezionare attentamente nuclei significativi dal punto di vista epistemologico ed educativo, ritenuti 

irrinunciabili e fondamentali per supportare le abilità (intese come applicazione di conoscenze, 

procedure, metodi) e le competenze (capacità di agire e di re-agire di fronte ai problemi, utilizzando 

tutte le risorse personali e agendo in autonomia e responsabilità). 
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Il candidato, pertanto, darà prova di sapersi confrontare con il “valore d’uso” del letterario e la sua 

possibile “mobilitazione in situazione”, mostrando di essere in grado di individuare ed eleggere 

metodologie e strumenti didattici atti a promuovere negli studenti lo sviluppo delle seguenti 

competenze: 

- LEGGERE: comprendere il significato complessivo di un testo, riconoscerne la tipologia, 

individuarne gli elementi strutturali. La lettura di un testo letterario è sempre operazione complessa, 

linguistico-formale e culturale, storica e psicologica. Ad un primo livello leggere consiste nel 

riconoscere gli aspetti formali del testo letterario nelle sue varie realizzazioni, rilevando la funzione 

poetica che in esso assumono le scelte compositive e linguistiche. Per comprendere, tuttavia, un 

testo è inoltre indispensabile una forma di riappropriazione da parte del lettore, che deve poterne 

cogliere il valore per sé oggi.  

 - CORRELARE: cogliere le relazioni interne ad uno o più testi, tra il testo e il suo contesto di 

riferimento; cogliere i legami che si possono stabilire con le altre discipline. Ricondurre la 

tradizione letteraria al proprio tempo, alla propria cultura. Ciò consente di riconoscere e valorizzare 

le connessioni fra le esperienze che vengono rappresentate (i temi, i sensi espliciti e impliciti, gli 

archetipi e le forme simboliche) nei testi e i modi della rappresentazione (l’uso estetico e retorico 

delle forme letterarie e la loro capacità di contribuire al senso).  

- INTERPRETARE: rielaborare autonomamente i contenuti attraverso pertinenti processi di analisi 

e di sintesi; formulare giudizi mediante un consapevole utilizzo di strumenti critici e cognizioni 

culturali, sostenere motivate e personali valutazioni. A tal fine è necessario un sicuro possesso degli 

strumenti indispensabili per l’interpretazione dei testi: l'analisi linguistica, stilistica, retorica; 

l’intertestualità e la relazione fra temi e generi letterari; il valore delle scelte poetiche e del processo 

creativo dell’opera letteraria, che spesso si compie attraverso stadi diversi di elaborazione; 

l’incidenza della stratificazione di letture diverse nel tempo e il “conflitto” delle interpretazioni 

critiche. In quest’ottica si favoriscono le ricadute formative dell’apprendimento letterario all’interno 

di una costellazione di pratiche sociali significative per lo studente e la collettività. La competenza 

interpretativa, infatti, non soltanto incoraggia la responsabilità, la cooperazione e la reciprocità, ma 

attraverso il “gioco di trasduzione”, cioè il trasferimento di un testo da un’epoca a un’altra, da un 

ambito del sapere a un altro, si favorisce il transfert delle acquisizioni empatico-cognitive dai libri 

alla vita e si impara  a cogliere nelle tematiche proposte gli elementi “orientanti” (riflessione sulle 

discipline studiate, sul lavoro, sulle proprie scelte, sulla progettualità personale, sulla complessità 

del mondo contemporaneo). 

Al candidato si richiede, inoltre, di possedere una chiara cognizione del percorso storico della 

letteratura italiana dalle Origini ai nostri giorni, tale da guidare gli studenti a cogliere la dimensione 

storica come riferimento a un dato contesto; l’incidenza degli autori sul linguaggio e sulla 

codificazione letteraria (nel senso sia della continuità sia della rottura) e il nesso con le domande 

storicamente presenti nelle diverse epoche.  

Il candidato darà prova di saper orientare la letteratura in prospettiva interdisciplinare, restituendo 

ad essa la sua peculiare matrice aperta al confronto con saperi e linguaggi diversi, dalle arti 

figurative alle scienze, dalla storia alla filosofia, dal cinema al teatro alla musica; senza tralasciare i 

rapporti intercorrenti con le letterature di altri Paesi, in particolare con quella slovena, e degli 

scambi reciproci fra la letteratura e le altre arti. 
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La competenza letteraria ha il suo perno nel rapporto circolare tra il testo e il lettore e si presenta 

come una competenza complessa, all’interno della quale s’individuano quattro momenti: 

conoscenza, comprensione, riappropriazione, valutazione. Al candidato si richiede, pertanto, la 

capacità di elaborare percorsi didattici finalizzati allo sviluppo di competenze storico-interpretative 

di testi significativi di varia epoca, riferibili ai diversi generi letterari rappresentati da autori quali: 

Dante, Petrarca, Boccaccio, Ariosto, Machiavelli, Guicciardini, Tasso, Galilei, Goldoni, Parini, 

Alfieri, Foscolo, Leopardi, Belli, Porta, Manzoni, Verga, Carducci, Pascoli, D'Annunzio, 

Pirandello, Svevo, Ungaretti, Sbarbaro, Montale, Saba, Campana, Quasimodo, Sereni, Pavese, 

Vittorini, Morante, Primo Levi, Gadda, Calvino, Fenoglio, Moravia, Sciascia, Caproni, Luzi, 

Zanzotto e Pasolini.  

Il candidato dovrà dar prova di essere in grado di cogliere incidenze e contaminazioni derivanti dal 

rapporto tra la letteratura italiana e le letterature dei più importanti Paesi europei ed extraeuropei, 

con riguardo ai movimenti letterari più rappresentativi e agli autori di maggior rilievo quali 

Shakespeare, Cervantes, Goethe, Baudelaire, Joyce, Proust e Kafka. Dovrà anche conoscere le 

traduzioni di opere di autori italiani in lingua slovena e viceversa. 

Al fine di poter gestire gli opportuni confronti e gli eventuali moduli didattici comuni con i docenti 

di lingua e letteratura slovena, il candidato dovrà poi padroneggiare adeguatamente la lingua 

slovena sulla base di aggiornati orientamenti tecnici. Dovrà infine dimostrare consapevolezza della 

riflessione sulla lingua nel quadro dell’educazione linguistica della scuola con lingua 

d’insegnamento slovena e bilingue. 

 

 

 

 

 

Ambito disciplinare verticale n. 10 

 

CLASSE A71 – SLOVENO, STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA, GEOGRAFIA NELLA SCUOLA 

SECONDARIA DI I GRADO CON LINGUA D’INSEGNAMENTO SLOVENA E BILINGUE DEL 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

CLASSE A73 - DISCIPLINE LETTERARIE NEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI 

II GRADO CON LINGUA D’INSEGNAMENTO SLOVENA E BILINGUE DEL FRIULI VENEZIA 

GIULIA 

Tipologia delle prove 

Prova scritta comune: cfr. avvertenze generali. 

Prova orale comune: cfr. avvertenze generali. 

 

Programma d’esame   

mailto:direzione-friuliveneziagiulia@istruzione.it-
mailto:drfr@postacert.istruzione.it
http://www.scuola.fvg.it/


 

Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
 Ufficio Scolastico Regionale per il Friuli Venezia Giulia  

 

34123  TRIESTE - via Santi Martiri, 3 -  tel. 040/4194111  -  fax 040/43446 -   C.F. 80016740328 

e-mail: direzione-friuliveneziagiulia@istruzione.it –  PEC: drfr@postacert.istruzione.it  
sito web: http://www.scuola.fvg.it/ 

 
 

 12 

 

Parte generale 

In linea con quanto stabilito dalla Strategia di Lisbona per la crescita e l’occupazione del 2000, 

delle successive Raccomandazioni e delle Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di 

apprendimento concernenti le attività e gli insegnamenti compresi nei piani degli studi previsti per i 

percorsi liceali e le Linee guida per gli istituti Tecnici e Professionali, messi a punto dal MIUR tra 

2009 e il 2010, la lingua e la letteratura slovena, la quale nelle scuole con lingua di insegnamento 

slovena e bilingue del Friuli Venezia Giulia è lingua veicolare, vanno considerate come campi 

privilegiati per l’acquisizione di competenze fondamentali per il futuro cittadino, quali la 

competenza di lettura, comprensione, interpretazione e valutazione di un testo e di un’opera 

letteraria. Il candidato deve mostrare di conoscere i documenti sopra citati e l’ampio dibattito 

connesso alla didattica per competenze, compresi i sistemi valutativi nazionali (INVALSI) e 

internazionali (OCSE-PISA). 

LINGUA SLOVENA 

In analogia a quanto evidenziano le Indicazioni nazionali per la lingua italiana, “la lingua slovena 

rappresenta un bene culturale nazionale, un elemento essenziale dell’identità di ogni studente e il 

preliminare mezzo di accesso alla conoscenza: la dimensione linguistica si trova infatti al crocevia 

fra la competenze comunicative, logico argomentative e culturali declinate dal Profilo educativo, 

culturale e professionale comune a tutti i percorsi liceali”, il candidato, in merito alla didattica della 

lingua slovena, deve dar prova di saper individuare metodologie e strumenti didattici atti a 

promuovere negli studenti: 

- un uso linguistico efficace e corretto, affiancato da una riflessione sulla lingua orientata ai 

dinamismi di coesione morfosintattica e coerenza logico-argomentativa del discorso, senza 

indulgere in minuziose tassonomie e riducendo gli aspetti nomenclatori; 

- una padronanza della lingua che consenta di: esprimersi in forma scritta e orale, con chiarezza e 

proprietà, variando, a seconda dei diversi contesti e scopi, l’uso personale della lingua; compiere 

operazioni fondamentali, quali riassumere e parafrasare un testo dato, organizzare e motivare un 

ragionamento; illustrare e interpretare in termini essenziali un fenomeno storico, culturale, 

scientifico; 

- una riflessione metalinguistica basata sul ragionamento circa le funzioni dei diversi livelli 

(ortografico, interpuntivo, morfosintattico, lessicale-semantico, testuale) nella costruzione ordinata 

del discorso; 

- la coscienza della storicità della lingua slovena, maturata attraverso la lettura di testi letterari 

distanti nel tempo, e approfondita poi da elementi di storia della lingua, delle sue caratteristiche 

sociolinguistiche e della presenza dei dialetti, nel quadro complessivo dell’area linguistica slovena 

odierna, caratterizzata dalle varietà d’uso dello sloveno stesso. 

Il candidato dovrà, infine, dimostrare consapevolezza della riflessione sulla lingua nel quadro 

dell’educazione linguistica nella scuola con lingua di insegnamento slovena o bilingue. 

LETTERATURA SLOVENA 
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La letteratura è uno strumento estremamente potente e versatile sul piano delle competenze 

comunicative, emotive e sociali, e delle competenze di cittadinanza in genere. 

Il gusto per la lettura è obiettivo primario dell’intero percorso di istruzione, da attuarsi attraverso il 

contatto con i testi e con i problemi concretamente sollevati dalla loro esegesi, senza insistere, in 

modo indebito e astratto, sui tecnicismi e i formalismi dell’analisi del testo. Più in generale, i 

linguaggi letterari e artistici servono a fornire agli allievi strumenti espressivi e di comprensione 

estetica che essi apprezzeranno a patto che si riesca a porgerli loro in modo vivo e significativo; la 

letteratura, inoltre, contribuisce a far comprendere che alcuni vissuti e significati sono universali, a 

prescindere dallo spazio e dal tempo, e ritrovarli nella narrazione permette di collocare il lettore alla 

giusta distanza emotiva sia rispetto al testo sia rispetto ai vissuti personali che il testo stesso può 

evocare. 

Poiché il fine più alto della didattica della letteratura è condurre i giovani a comprendere il valore 

intrinseco della lettura, come risposta a un autonomo interesse e come fonte di paragone con altro 

da sé e di ampliamento dell’esperienza del mondo, una importanza decisiva va ascritta alla 

competenza interpretativa, da svilupparsi attraverso l’utilizzo flessibile e versatile di adeguate 

strategie didattiche, indispensabili a valorizzare le differenti modalità di apprendimento degli 

studenti: lezione frontale, lezioni a classi aperte, laboratorialità, didattica tra pari, individuazione di 

percorsi di classe, di gruppo o individualizzati, uso di strumenti multimediali.  

In particolare, attraverso la letteratura, agli insegnanti si offre la possibilità di attivare negli studenti 

risorse quali la sperimentazione (apprendimento per esplorazione e scoperta); la costruzione 

(compiti autentici); la narrazione (apprendimento basato su casi); la ricerca (didattica basata su 

progetti); la riflessione.  

I saperi specifici rimarrebbero sterili e ciechi se privati del valore che è dato loro dalla prospettiva 

della competenza e del suo significato etico per la formazione della persona e del cittadino. Poiché i 

contenuti sono veicoli e strumenti di competenza, al candidato si richiede di essere in grado di 

selezionare attentamente nuclei significativi dal punto di vista epistemologico ed educativo, ritenuti 

irrinunciabili e fondamentali per supportare le abilità (intese come applicazione di conoscenze, 

procedure, metodi) e le competenze (capacità di agire e di re-agire di fronte ai problemi, utilizzando 

tutte le risorse personali e agendo in autonomia e responsabilità). 

Il candidato, pertanto, darà prova di sapersi confrontare con il “valore d’uso” del letterario e la sua 

possibile “mobilitazione in situazione”, mostrando di essere in grado di individuare ed eleggere 

metodologie e strumenti didattici atti a promuovere negli studenti lo sviluppo delle seguenti 

competenze: 

- LEGGERE: comprendere il significato complessivo di un testo, riconoscerne la tipologia, 

individuarne gli elementi strutturali. La lettura di un testo letterario è sempre operazione complessa, 

linguistico-formale e culturale, storica e psicologica. Ad un primo livello leggere consiste nel 

riconoscere gli aspetti formali del testo letterario nelle sue varie realizzazioni, rilevando la funzione 

poetica che in esso assumono le scelte compositive e linguistiche. Per comprendere, tuttavia, un 

testo è inoltre indispensabile una forma di riappropriazione da parte del lettore, che deve poterne 

cogliere il valore per sé oggi.  

 - CORRELARE: cogliere le relazioni interne ad uno o più testi, tra il testo e il suo contesto di 

riferimento; cogliere i legami che si possono stabilire con le altre discipline. Ricondurre la 
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tradizione letteraria al proprio tempo, alla propria cultura. Ciò consente di riconoscere e valorizzare 

le connessioni fra le esperienze che vengono rappresentate (i temi, i sensi espliciti e impliciti, gli 

archetipi e le forme simboliche) nei testi e i modi della rappresentazione (l’uso estetico e retorico 

delle forme letterarie e la loro capacità di contribuire al senso).  

- INTERPRETARE: rielaborare autonomamente i contenuti attraverso pertinenti processi di analisi 

e di sintesi; formulare giudizi mediante un consapevole utilizzo di strumenti critici e cognizioni 

culturali, sostenere motivate e personali valutazioni. A tal fine è necessario un sicuro possesso degli 

strumenti indispensabili per l’interpretazione dei testi: l'analisi linguistica, stilistica, retorica; 

l’intertestualità e la relazione fra temi e generi letterari; il valore delle scelte poetiche e del processo 

creativo dell’opera letteraria, che spesso si compie attraverso stadi diversi di elaborazione; 

l’incidenza della stratificazione di letture diverse nel tempo e il “conflitto” delle interpretazioni 

critiche. In quest’ottica si favoriscono le ricadute formative dell’apprendimento letterario all’interno 

di una costellazione di pratiche sociali significative per lo studente e la collettività. La competenza 

interpretativa, infatti, non soltanto incoraggia la responsabilità, la cooperazione e la reciprocità, ma 

attraverso il “gioco di trasduzione”, cioè il trasferimento di un testo da un’epoca a un’altra, da un 

ambito del sapere a un altro, si favorisce il transfert delle acquisizioni empatico-cognitive dai libri 

alla vita e si impara  a cogliere nelle tematiche proposte gli elementi “orientanti” (riflessione sulle 

discipline studiate, sul lavoro, sulle proprie scelte, sulla progettualità personale, sulla complessità 

del mondo contemporaneo). 

Al candidato si richiede, inoltre, di possedere una chiara cognizione del percorso storico della 

letteratura slovena dalle Origini ai nostri giorni, tale da guidare gli studenti a cogliere la dimensione 

storica come riferimento a un dato contesto; l’incidenza degli autori sul linguaggio e sulla 

codificazione letteraria (nel senso sia della continuità sia della rottura) e il nesso con le domande 

storicamente presenti nelle diverse epoche.  

Il candidato darà prova di saper orientare la letteratura in prospettiva interdisciplinare, restituendo 

ad essa la sua peculiare matrice aperta al confronto con saperi e linguaggi diversi, dalle arti 

figurative alle scienze, dalla storia alla filosofia, dal cinema al teatro alla musica; senza tralasciare i 

rapporti intercorrenti con le letterature di altri Paesi, e degli scambi reciproci fra la letteratura e le 

altre arti. 

La competenza letteraria ha il suo perno nel rapporto circolare tra il testo e il lettore e si presenta 

come una competenza complessa, all’interno della quale s’individuano quattro momenti: 

conoscenza, comprensione, riappropriazione, valutazione. Al candidato si richiede, pertanto, la 

capacità di elaborare percorsi didattici finalizzati allo sviluppo di competenze storico-interpretative 

di testi significativi di varia epoca, riferibili ai diversi generi letterari, dai primi manoscritti 

medievali attraverso i testi della riforma protestante e della controriforma cattolica, l’illuminismo, il 

romanticismo, il realismo, il decadentismo fino alle correnti letterarie del ‘900 e dell’inizio del terzo 

millenio, nonchè di autori quali: Prešeren, Jenko, Levstik, Jurčič, Kersnik, Tavčar, Gregorčič, 

Cankar, Murn, Kette, Župančič, Grum, Pregelj, Kosmač, Bevk, Bartol, Prežihov Voranc, Gradnik, 

Gruden, Kosovel, Kocbek, Strniša, Kovič, Menart, Minatti, Zlobec, Zajc, Smole, Šalamun, 

Jovanović, Zupan, Pahor, Rebula, Košuta, Makarovič, Jančar, Simčič. 

Il candidato dovrà dar prova di essere in grado di cogliere incidenze e contaminazioni derivanti dal 

rapporto tra la letteratura slovena e le letterature dei più importanti Paesi europei ed extraeuropei  

con riguardo ai movimenti letterari più rappresentativi e agli autori che più di altri hanno influito 
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sullo sviluppo della letteratura e della cultura slovena. Dovrà anche conoscere le traduzioni di opere 

di autori sloveni in lingua italiana e viceversa. 

STORIA  

Premesso che, come evidenziano le Indicazioni nazionali, lo studio della storia ha come obiettivo 

quello di sviluppare «le necessarie competenze per una vita civile attiva e responsabile», al 

candidato, in merito alla didattica della storia ed educazione civica, sarà richiesto di individuare 

metodologie e strumenti didattici atti a promuovere negli studenti: 

- un uso appropriato del lessico e delle categorie interpretative proprie della disciplina al fine di 

saper comprendere e contestualizzare le diverse fonti storiche; 

- la capacità di attualizzare il concetto di storia quale strumento di indagine critica e 

interpretativa del presente;  

- la possibilità di individuare e ricostruire in dimensione diacronica il rapporto causa/effetto dei 

principali eventi e trasformazioni storico-culturali; 

- la padronanza nell’uso degli strumenti tipici della disciplina (mappe, atlanti, schede 

sinottiche…) e delle nuove tecnologie al fine di saper collocare correttamente nel tempo e nello 

spazio i principali eventi storici; 

- una rielaborazione critica del patrimonio storico culturale del passato basata sulla conoscenza e 

sul confronto tra civiltà e culture diverse attraverso il riconoscimento di modelli e sistemi affini 

e/o divergenti; 

- capacità di argomentare ed esporre in modo logico - consequenziale e coerente i temi trattati e 

le loro relazioni; 

- la conoscenza dei contenuti principali del nostro ordinamento costituzionale anche attraverso il 

confronto con i sistemi giuridici delle culture e civiltà del passato per comprendere 

l’evoluzione dei concetti e dei valori fondanti delle diverse società del presente. 

 

Lo studio della storia deve condurre l’allievo alla conoscenza consapevole delle dinamiche storiche, 

sociali e culturali necessarie alla comprensione e interpretazione dell’attualità, mettendo lo studente 

nelle condizioni di: 

- CONOSCERE i principali eventi storici dalla Preistoria all’età contemporanea; 

- COMPRENDERE le relazioni causali e le componenti di continuità/discontinuità del processo 

storico; 

- ATTUALIZZARE i contenuti in prospettiva critica. 

In tale prospettiva, al candidato è richiesto di dar prova di una chiara cognizione delle principali 

epoche storiche e della dimensione spaziale e temporale in cui si sono verificate le trasformazioni di 

lungo periodo della storia d’Europa, dell’Italia e della Slovenia dalle Origini ai nostri giorni, al fine 

di promuovere e sviluppare negli studenti: la capacità di recuperare la memoria del passato in 

quanto tale; la capacità di orientarsi nella complessità del presente; l'apertura verso le problematiche 

della pacifica convivenza tra i popoli, della solidarietà e del rispetto reciproco; l'ampliamento del 

proprio orizzonte culturale, attraverso la conoscenza di culture diverse; la capacità di riflettere, alla 

luce dell'esperienza acquisita, con lo studio di società del passato, sulla trama di relazioni sociali, 

politiche, culturali, economiche nella quale si è inseriti; la capacità di razionalizzare il senso del 

tempo e dello spazio; la consapevolezza della necessità di selezionare e valutare criticamente le  

testimonianze.  
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Il candidato darà prova di essere in grado di promuovere nel discente la capacità di esporre in forma 

chiara e coerente fatti e problemi relativi agli eventi storici studiati; usare con proprietà alcuni 

fondamentali termini e concetti propri del linguaggio storiografico; distinguere i molteplici aspetti 

di un evento e l'incidenza in esso dei diversi soggetti storici (individui, gruppi sociali ecc.); 

interpretare e valutare le testimonianze utilizzate; confrontare, in casi semplici, le differenti 

interpretazioni che gli storici danno di un medesimo fatto o fenomeno, in riferimento anche alle 

fonti usate; ricostruire le connessioni sincroniche e gli sviluppi diacronici riferiti ad un determinato 

problema storico studiato. 

Il candidato, poi, sulla scorta di approfondimenti miranti a cogliere la relazione fra storia ed altre 

espressioni culturali, anche grazie all’apporto sistematico delle altre discipline che si presentano 

sull’asse del tempo (letteratura, geografia, storia dell’arte, storia della filosofia), illustrerà i rapporti 

intercorrenti con la letteratura e gli scambi reciproci fra la storia e le altre discipline. 

Al candidato si richiede, inoltre, la capacità di progettare, nel quadro di un profilo storico 

complessivo, percorsi formativi finalizzati alla contestualizzazione di fonti significative di epoche 

diverse con particolare riguardo ad eventi storici quali: le antiche civiltà del Vicino Oriente e le loro 

relazioni e integrazioni; la civiltà greca e la sua eredità prevalentemente culturale; la civiltà romana 

e il processo di romanizzazione dell'Occidente e del Mediterraneo; il mondo slavo con particolare 

riguardo agli sloveni e agli altri slavi del sud ed alla loro civiltà; il Cristianesimo e la sua 

affermazione tra età antica e medioevo e sua progressiva diffusione; le grandi migrazioni di popoli 

(germanici, slavi, arabi, ecc.) dalla fine dell'età antica e la composizione etnico-linguistica 

dell'Europa e del contesto mediterraneo; Papato e Impero nel Medioevo; vita economica, sociale e 

politica nel sistema feudale e nei comuni; la borghesia mercantile; la civiltà del Rinascimento: arte, 

viaggi, scoperte, invenzioni e loro conseguenze; la Riforma e la Controriforma; la nascita dello stato 

moderno in Europa; l'origine del regime parlamentare in Inghilterra; l'espansione coloniale 

dell'Europa; l'incontro con le principali civiltà extraeuropee; la Rivoluzione industriale e lo sviluppo 

del Capitalismo; la Rivoluzione americana; la Rivoluzione francese; il periodo napoleonico; 

l'Europa del secolo XIX: eventi politici e sviluppi sociali, economici, scientifici, tecnologici, 

culturali; le moderne costituzioni e il risveglio delle coscienze nazionali; la questione sociale e la 

nascita dei partiti di massa; nascita e sviluppo del movimento sindacale; nascita ed affermazione 

degli Stati americani; Risorgimento e unificazione politica italiana; successivi processi di 

unificazione sociale, economica e culturale d'Italia fino ai nostri giorni; i movimenti nazionali 

nell’impero austro-ungarico, e in particolare quello sloveno dalla fine del ‘700 alla prima guerra 

mondiale;  i grandi conflitti mondiali e i nuovi assetti dell'Europa; la rivoluzione russa e lo sviluppo 

dei sistemi totalitari; la nascita dello Stato jugoslavo;  il Comunismo, il Fascismo e il Nazismo; i 

problemi della Venezia Giulia e della minoranza slovena dal 1918 al 1945; la Resistenza in Europa, 

in Italia e in Jugoslavia; nascita della Repubblica italiana e della sua Costituzione; quadro 

geopolitico della seconda metà del XX secolo, con particolare riferimento alla Guerra fredda e al 

suo superamento, nonché ai rapporti fra le società occidentali e quelle di tradizione musulmana; la 

Jugoslavia dal 1945 al 1990; nascita della Slovenia indipendente e degli altri Stati nella penisola 

balcanica. 

Il candidato dovrà altresì dar prova di saper fornire agli allievi i mezzi per capire le trasformazioni 

sociali, politiche, economiche di cui sono spettatori e avviarli alla comprensione della realtà 

europea e delle società multietniche.  
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Al candidato si chiederà, inoltre, di illustrare, attraverso la cultura costituzionale, eventuali strategie 

di insegnamento utili ad accompagnare i ragazzi alla scoperta dello spirito della Costituzione, cioè 

del patrimonio di valori che l'hanno ispirata e su cui si fonda lo stato democratico per poi guidarli a 

conoscere i principi fondamentali della Costituzione italiana nonché di quella slovena, gli organi e il 

funzionamento delle istituzioni dei rispettivi Stati al fine di consentire lo sviluppo di una coscienza 

critica necessaria alla formazione del cittadino.  

Il candidato dovrà infine conoscere e avvalersi dei principali testi storiografici ed essere 

consapevole dei problemi interpretativi che gli eventi storici suscitano a seconda della prospettiva 

critica di riferimento. 

GEOGRAFIA 

Al candidato, in merito alla didattica della geografia, sarà richiesto di individuare metodologie e 

strumenti didattici atti a promuovere negli studenti : 

- un uso appropriato del lessico e delle categorie interpretative proprie della disciplina al fine di 

saper comprendere e contestualizzare le caratteristiche ambientali e antropiche del territorio; 

- la padronanza nell’uso degli strumenti tipici della disciplina (mappe, atlanti, schede 

sinottiche…) e delle nuove tecnologie e la capacità di orientarsi criticamente dinanzi alle 

principali forme di rappresentazione cartografica, nei suoi diversi aspetti geografico-fisici e 

geopolitici; 

- l’acquisizione di un’adeguata consapevolezza delle complesse relazioni che intercorrono tra le 

condizioni ambientali, le caratteristiche socioeconomiche e culturali e gli assetti demografici di 

un territorio;  

- il saper descrivere e inquadrare nello spazio i problemi del mondo attuale, mettendo in relazione 

le ragioni storiche di “lunga durata”, i processi di trasformazione, le condizioni morfologiche e 

climatiche, la distribuzione delle risorse, gli aspetti economici e demografici delle diverse realtà 

in chiave multiscalare. 

Il candidato dovrà dimostrare, inoltre, di saper utilizzare i sotto indicati contenuti, al fine di poter 

opportunamente articolare la propria azione didattica, adattandola ai diversi contesti educativi e 

socio-culturali. 

 

ELEMENTI DI GEOGRAFIA GENERALE:  

- i fattori umani e naturali (geomorfologici e climatici) che interagiscono nella formazione dei 

sistemi territoriali e nella trasformazione del paesaggio; i problemi relativi ai processi di 

urbanizzazione e globalizzazione, con relative conseguenze territoriali; lo sviluppo sostenibile 

(risorse naturali e fonti di energia, cambiamento climatico, alimentazione, qualità della vita e 

biodiversità); la questione demografica (densità e distribuzione della popolazione), il fenomeno 

migratorio e le diversità culturali; le relazioni tra economia (nei vari rami di attività primaria, 

secondaria e terziaria), ambiente e società; vie di comunicazione e vie d’acqua navigabili, porti 

e centri di transito.  
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GEOGRAFIA DELL’ITALIA E DELLA SLOVENIA 

- i lineamenti fisici e antropici dello Stato italiano; le regioni italiane nelle caratteristiche 

ambientali ed economiche e nell’assetto politico-amministrativo dello Stato; i problemi 

demografici dell'insediamento umano; problemi geoeconomici dei vari rami di attività; quadro 

geografico dei problemi del Mezzogiorno d'Italia; l'Italia nel bacino mediterraneo, in Europa, 

nel mondo; i lineamenti fisici e antropici dello Stato sloveno e suo posizionamento tra Alpi, 

Pannonia e Mediterraneo; Geografia regionale del mondo; i continenti e i principali  Stati del 

mondo nelle espressioni fondamentali ( fisico-politica e socio-economica); gli oceani e le loro 

caratteristiche fondamentali; problemi geografici dell'alimentazione nel mondo; elementi e 

fattori delle varie fasce climatiche; gli squilibri sociali ed economici fra le diverse regioni del 

mondo; il ruolo politico-economico esercitato dalle Nazioni Unite e dalle principali 

organizzazioni internazionali.  

Il candidato dovrà dimostrare di saper utilizzare gli atlanti, di saper interpretare vari tipi di carte 

geografiche (dalle topografiche al planisfero), fotografie aeree e immagini dallo spazio, di sapersi  

avvalere degli strumenti statistico-quantitativi (compresa la lettura e l’elaborazione di grafici e 

istogrammi). 

 

Ambito disciplinare orizzontale n. 11 

 

AD 10 (A71 + A73) 

CLASSE A74 – DISCIPLINE LETTERARIE E LATINO CON LINGUA D’INSEGNAMENTO 

SLOVENA 

CLASSE A75 - DISCIPLINE LETTERARIE, LATINO E GRECO CON LINGUA 

D’INSEGNAMENTO SLOVENA 

Tipologia delle prove 

 

Prova scritta: cfr. avvertenze generali. 

Prova orale: cfr. avvertenze generali. 

 

Classe di 

concorso 
Prova scritta 

Prova 

aggiuntiva  

Prova 

aggiuntiva 

Prova 

orale 

Valutazione 

titoli 

Graduatoria 

finale 

A74 COMUNE 

SLOVENO  

AMBITO AD 

10 

COMUNE 

LATINO 

// A-74 A-74 A-74 

A75 GRECO A-75 A-75 A-75 

 

Programma d’esame di  LINGUA E LETTERATURA LATINA 

Le Linee Guida delle Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento 

concernenti le attività e gli insegnamenti compresi nei piani degli studi previsti per i percorsi 

liceali messe a punto dal MIUR tra 2009 e il 2010, riconoscono alla classicità romana un valore 
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fondante per la tradizione europea in termini di generi, figure dell’immaginario e auctoritates; a ciò 

si somma il valore formativo connesso alla pratica della traduzione dalle lingue classiche, da 

intendersi non come meccanico esercizio di applicazione di regole, ma come strumento di 

comprensione e interpretazione di un testo e di un autore, che consente di immedesimarsi in un 

mondo diverso dal proprio e di sentire la sfida del tentativo di riproporlo in lingua slovena. Il 

candidato deve mostrare di conoscere i documenti sopra citati e l’ampio dibattito connesso alla 

didattica per competenze delle lingue classiche. 

LINGUA LATINA 

In merito alla didattica della lingua latina il candidato deve individuare metodologie e strumenti 

didattici atti a promuovere negli studenti le seguenti competenze: 

- competenze linguistiche funzionali alla comprensione e alla traduzione di testi d’autore: 

lettura scorrevole; conoscenza delle strutture morfosintattiche (in particolare flessione 

nominale e verbale); funzioni dei casi nella frase e delle frasi nel periodo; formazione delle 

parole; conoscenza del lessico (per famiglie semantiche e per ambiti lessicali); 

- competenze di traduzione da sviluppare e potenziare attraverso il confronto graduale e 

opportunamente calibrato con brani d’autore adeguatamente contestualizzati sia dal punto di 

vista dei contenuti che della lingua. La scelta di brani antologici o opere integrali di autori 

classici deve essere oggetto precipuo di attenzione da parte del candidato, in quanto è solo 

attraverso il confronto con il testo che il discente può comprendere significativamente la 

varietà e la ricchezza della letteratura classica latina e il suo apporto alla tradizione e alla 

civiltà europea. E’ essenziale sviluppare la capacità di comprendere il testo latino nel suo 

complesso e nelle sue strutture fondamentali, anche senza l’ausilio del vocabolario. Risulta 

inoltre opportuno fornire traduzioni accreditate da mettere a confronto fra loro. 

- competenze di lettura e comprensione di testi vario genere e di diverso argomento, anche in 

metrica per quanto riguarda i testi poetici, nonché la capacità di confrontare 

linguisticamente, con particolare attenzione al lessico e alla semantica, il latino con lo 

sloveno e con altre lingue straniere moderne, pervenendo a un dominio dello sloveno più 

maturo e consapevole, in particolare per l’architettura periodale e per la padronanza del 

lessico astratto.
  

- competenze di valutazione personale del testo e dei suoi contenuti, in particolare in merito 

agli elementi di alterità e di continuità tra la cultura letteraria greco-romana e quella attuale, 

non solo dal punto di vista della cultura e delle arti, ma anche degli ideali, dei valori civili e 

delle istituzioni. 

Il candidato deve altresì conoscere tecniche didattiche che privilegino gli aspetti linguistici 

fondamentali per la comprensione dei testi e offrano al contempo agli studenti un metodo rigoroso e 

solido per l’acquisizione delle competenze traduttive. Il candidato avrà conoscenza anche delle 

principali traduzioni di opere latine in lingua slovena. 

Il candidato deve conoscere i problemi connessi alla trasmissione e alla critica dei testi classici; 

deve inoltre tenere presenti gli aspetti dell’evoluzione linguistica del latino, anche nel confronto con 

la lingua slovena, nel suo formarsi storico.  

LETTERATURA LATINA 
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Finalità precipua della didattica della letteratura latina è promuovere la conoscenza, principalmente 

attraverso la lettura diretta in lingua originale, integrata dalla lettura in traduzione, dei testi 

fondamentali del patrimonio letterario classico, considerato nel suo formarsi storico e nelle sue 

relazioni con le letterature europee. La tradizione classica ci consegna infatti un ricco patrimonio di 

cultura, la cui straordinaria vitalità è testimoniata dal permanere e dal produttivo mutare di miti, 

topoi e forme espressive, segno di una produttività non solo letteraria bensì artistica, filosofica e 

scientifica. Una importanza decisiva va ascritta alla competenza interpretativa, da svilupparsi 

attraverso adeguate strategie didattiche: lezione frontale, lezioni a classi aperte, laboratorialità, 

didattica tra pari, individuazione di percorsi di classe, di gruppo o individualizzati, uso di strumenti 

multimediali. 

Ciò premesso il candidato deve individuare ed eleggere metodologie e strumenti didattici atti a 

promuovere negli studenti lo sviluppo delle seguenti competenze: 

- COMPRENDERE, anche attraverso il confronto con le letterature slovena e straniere, la 

specificità e complessità del fenomeno letterario antico come espressione di civiltà e cultura; 

individuare attraverso i testi, nella loro qualità di documenti storici, i tratti più significativi 

del mondo romano, nel complesso dei suoi aspetti religiosi, politici, morali ed estetici. 

- CORRELARE, nel senso di cogliere il valore fondante della classicità romana per la 

tradizione europea in termini di generi, figure dell’immaginario, auctoritates.  

- INTERPRETARE opere in prosa e in versi, servendosi degli strumenti dell’analisi 

linguistica, stilistica, retorica e collocando le opere nel rispettivo contesto storico e culturale; 

interpretare il patrimonio mitologico, artistico, letterario, filosofico, politico, scientifico 

comune alla civiltà europea, confrontando modelli culturali e letterari e sistemi di valori; 

valutare l’incidenza della stratificazione di letture diverse nel tempo e il “conflitto” delle 

interpretazioni critiche.  

Il candidato deve possedere una chiara cognizione del percorso storico della letteratura latina 

dall’età arcaica all’età imperiale e cristiana, considerando la dimensione storica come riferimento a 

un dato contesto; deve aver compreso l’incidenza degli autori sul linguaggio e sulla codificazione 

letteraria (nel senso sia della continuità sia della rottura) e il nesso con le domande storicamente 

presenti nelle diverse epoche.  

Il candidato dovrà essere in grado di elaborare un percorso didattico nel quadro di un profilo storico 

complessivo e di testi significativi di varia epoca, riferibili ai diversi generi letterari caratterizzati 

dai seguenti autori: Plauto, Catullo, Lucrezio, Cicerone, Cesare, Sallustio, Virgilio, Orazio, l'elegia 

di età augustea (Tibullo, Properzio, Ovidio), Livio, Seneca e Tacito. 

Programma d’esame di LINGUA E LETTERATURA GRECA 

Le Linee Guida delle Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento 

concernenti le attività e gli insegnamenti compresi nei piani degli studi previsti per i percorsi 

liceali messe a punto dal MIUR tra 2009 e il 2010, riconoscono alla classicità greca un valore 

fondante per la tradizione europea in termini di generi, figure dell’immaginario e auctoritates; a ciò 

si somma il valore formativo connesso alla pratica della traduzione dalle lingue classiche, da 

intendersi non come meccanico esercizio di applicazione di regole, ma come strumento di 

comprensione e interpretazione di un testo e di un autore, che consente di immedesimarsi in un 

mondo diverso dal proprio e di sentire la sfida del tentativo di riproporlo in lingua slovena. Il 
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candidato deve mostrare di conoscere i documenti sopra citati e l’ampio dibattito connesso alla 

didattica per competenze delle lingue classiche. 

LINGUA GRECA 

In merito alla didattica della lingua greca il candidato deve individuare metodologie e strumenti 

didattici atti a promuovere negli studenti le seguenti competenze: 

- competenze linguistiche funzionali alla comprensione e alla traduzione di testi d’autore: 

lettura scorrevole; conoscenza delle strutture morfosintattiche (in particolare flessione 

nominale e verbale); funzioni dei casi nella frase e delle frasi nel periodo; formazione delle 

parole; conoscenza del lessico (per famiglie semantiche e per ambiti lessicali); 

- competenze di traduzione da sviluppare e potenziare attraverso il confronto graduale e 

opportunamente calibrato con brani d’autore adeguatamente contestualizzati sia dal punto di 

vista dei contenuti che della lingua. La scelta di brani antologici o opere integrali di autori 

classici deve essere oggetto precipuo di attenzione da parte del candidato, in quanto è solo 

attraverso il confronto con il testo che il discente può comprendere significativamente la 

varietà e la ricchezza della letteratura classica greca e il suo apporto alla tradizione e alla 

civiltà europea. E’ essenziale sviluppare la capacità di comprendere il testo greco nel suo 

complesso e nelle sue strutture fondamentali, anche senza l’ausilio del vocabolario. Risulta 

inoltre opportuno fornire traduzioni accreditate da mettere a confronto fra loro. 

- competenze di lettura e comprensione di testi vario genere e di diverso argomento, anche in 

metrica per quanto riguarda i testi poetici, nonché la capacità di confrontare 

linguisticamente, con particolare attenzione al lessico e alla semantica, il greco con il latino 

e con lo sloveno, pervenendo a un dominio dello sloveno più maturo e consapevole.
  

- competenze di valutazione personale del testo e dei suoi contenuti, in particolare in merito 

agli elementi di alterità e di continuità tra la cultura letteraria greco-romana e quella attuale, 

non solo dal punto di vista della cultura e delle arti, ma anche degli ideali, dei valori civili e 

delle istituzioni. 

Il candidato deve altresì conoscere tecniche didattiche che privilegino gli aspetti linguistici 

fondamentali per la comprensione dei testi e offrano al contempo agli studenti un metodo rigoroso e 

solido per l’acquisizione delle competenze traduttive. Il candidato avrà conoscenza anche delle 

principali traduzioni di opere di autori greci in lingua slovena. 

Il candidato deve conoscere i problemi connessi alla trasmissione e alla critica dei testi classici; 

deve inoltre tenere presenti gli aspetti propri della lingua greca, in relazione sia alla diversa 

articolazione in dialetti, sia all’evoluzione linguistica, anche nel confronto con la lingua latina e 

slovena. 

LETTERATURA GRECA 

Finalità precipua della didattica della letteratura greca è promuovere la conoscenza, principalmente 

attraverso la lettura diretta in lingua originale, integrata dalla lettura in traduzione, dei testi 

fondamentali del patrimonio letterario classico, considerato nel suo formarsi storico e nelle sue 

relazioni con la letteratura latina e le letterature europee. La tradizione classica ci consegna infatti 

un ricco patrimonio di cultura, la cui straordinaria vitalità è testimoniata dal permanere e dal 

produttivo mutare di miti, topoi e forme espressive, segno di una produttività non solo letteraria 

bensì artistica, filosofica e scientifica. Una importanza decisiva va ascritta alla competenza 
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interpretativa, da svilupparsi attraverso adeguate strategie didattiche: lezione frontale, lezioni a 

classi aperte, laboratorialità, didattica tra pari, individuazione di percorsi di classe, di gruppo o 

individualizzati, uso di strumenti multimediali. 

Ciò premesso il candidato deve individuare ed eleggere metodologie e strumenti didattici atti a 

promuovere negli studenti lo sviluppo delle seguenti competenze: 

- COMPRENDERE, anche attraverso il confronto con la letteratura latina, slovena e straniera, 

la specificità e complessità del fenomeno letterario antico come espressione di civiltà e 

cultura; individuare attraverso i testi, nella loro qualità di documenti storici, i tratti più 

significativi del mondo romano, nel complesso dei suoi aspetti religiosi, politici, morali ed 

estetici. 

- CORRELARE, nel senso di cogliere il valore fondante della classicità greca per la 

tradizione europea in termini di generi, figure dell’immaginario, auctoritates.  

- INTERPRETARE opere in prosa e in versi, servendosi degli strumenti dell’analisi 

linguistica, stilistica, retorica e collocando le opere nel rispettivo contesto storico e culturale; 

interpretare il patrimonio mitologico, artistico, letterario, filosofico, politico, scientifico 

comune alla civiltà europea, confrontando modelli culturali e letterari e sistemi di valori; 

valutare l’incidenza della stratificazione di letture diverse nel tempo e il “conflitto” delle 

interpretazioni critiche.  

Il candidato deve possedere una chiara cognizione del percorso storico della letteratura greca 

dall’età delle origini all’età imperiale greco-romana, considerando la dimensione storica come 

riferimento a un dato contesto; deve aver compreso l’incidenza degli autori sul linguaggio e sulla 

codificazione letteraria (nel senso sia della continuità sia della rottura) e il nesso con le domande 

storicamente presenti nelle diverse epoche.  

Al candidato si richiede di conoscere in lingua greca e di saper tradurre e commentare, nel quadro di 

un profilo storico complessivo, testi significativi di varia epoca, riferibili ai diversi generi letterari.  

Il candidato dovrà essere in grado di elaborare un percorso didattico nel quadro di un profilo storico 

complessivo e di testi significativi di varia epoca, riferibili ai diversi generi letterari caratterizzati 

dai seguenti autori: Omero, la poesia lirica (Archiloco, Mimnermo, Saffo, Alceo, Anacreonte), 

Erodoto, Tucidide, Senofonte, i tragici (Eschilo, Sofocle e Euripide), la commedia antica 

(Aristofane), Lisia, Demostene, Platone e Plutarco. 
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